
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultimagiornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

7Unitas Coccaglio.
Un colpaccio per allonta-
narsi dalla zona rossa. Se

il Real Castenedolo non avesse
stoppato la capolista Aurora
Travagliato, la vittoria della do-
menica in Prima sarebbe stata
quella dei neroverdi, ora noni

a +2 sui play out ma capaci di
vincere per 3-1 a Calcinato sul
campodellasecondain classifi-
ca. Una vittoria che dà ulterio-
re spessore all’ottimo 2024 dei
franciacortini: in 6 gare un solo
ko col Valtrompia, 2 vittorie e 3
pari, di cui però due contro
Gussago e Real Castenedolo,
squadre da play off.

6Bettinzoli.
A piccoli passi verso la
salvezza. In Seconda (gi-

rone E) è di spessore il pareg-
gio dei cittadini, capaci di im-
porre il 3-3 alla Valtenesi terza
in classifica. Punto che pesa,
perché colto al 92’ dopo essere
stati sotto 2-0 al 18’ e 3-2 a me-
tà ripresa, e perché vale il +6
sui play out e soprattutto il +13
sulla penultima.

4 CazzagoBornato.
Nel girone d’andata era
stata la sorpresa d’Eccel-

lenza, tanto da girare al limite

della zona play off. Ma con la
pausanatalizia si è spenta la lu-
ce dei franciacortini, che nel
2024hanno rimediato seiscon-
fittesu altrettante uscite. A pre-
occupare è soprattutto la tenu-
tadifensiva dellasquadradiMi-
chele Sebastiani, che domeni-
ca scorsa ha incassato addirit-
tura 7 gol a Rovato e in queste 6
gare ha preso 18 reti (media di
3 a match) contro i 19 di tutta
l’andata, scivolando pericolo-
samente in zona play out. //

SALÒ. C’era una voltaun ragaz-
zo ascolano innamorato della
maglia bianconera, di una
squadra in passato assunta al
ruolo di protagonista anche in
serie A (sotto la guida di Carlo
Mazzone e Costantino Rozzi, il
presidente dai calzini rossi) e
di grande tra le provinciali.

Lui si chiama Andrea Ferret-
ti, classe 1997, tutti i giorni va a
vederegliallenamentidei bian-
coneri e la domenica si divide
tra la Curva Sud ed il campo,
dove fa il raccattapalle.

Ora, invece, il ragazzo diven-
tato adulto è il direttore sporti-
vo della FeralpiSalò, vive le sue
giornate allo stadio Turina con
un ruolo di prestigio ed impe-
gnativo e sabato si troverà a sfi-
dare la squadra del cuore in
una sfida che vale per entram-
be un pezzo di salvezza.

La storia. È indissolubilmente
legata ai colori bianconeri la vi-
ta di Andrea Ferretti, che cre-
sce nel quartiere Tofare (sestie-
re di Porta Maggiore, per chi
vuol fare un tuffo anche nella
storica Quintana), non distan-
te dal Del Duca. Al cuor non si
comanda, la scrittura è un’al-
trapassione ecosì eccolo diret-
tore responsabile di una testa-
ta online e collaboratore di un
quotidiano ascolano.

Poi succede che nella stagio-
ne 2015/’16 arriva nelle Mar-
che come direttore sportivo il
sardo Francesco Marroccu: i
due vivono il calcio su sponde
diverse, ma si conoscono e si
apprezzano. Al punto che
quando, nell’estate del 2017,
Marroccuapprodaalla Feralpi-
Salò, Ferretti compie il grande
passo: lascia la sua Ascoli e l’A-
scoli,che comunquenonsmet-

te maidi seguire, edarriva a Sa-
lò. Ferretti ha 21 anni e diventa
team manager dei verdeblù,
cresce in ruoli ombra a fianco
dei vari diesse che si susseguo-
no alla Feralpi ed è apprezzato
da tutti. In primis dal presiden-
te Giuseppe Pasini, che nell’e-
state 2022, quando Magoni la-
scia il club, non esita ad affida-
re al 25enne Ferretti la direzio-
ne tecnica della FeralpiSalò, a
fine stagione promossa in B.

In occasione del match del-

l’andata Ferretti era il più atte-
so da tutti, ma il ritorno a casa
si trasformò in una debacle (fi-
nì 0-3) per la sua FeralpiSalò.
Ora, in silenzio, spera che i gio-
catori verdeblù, quelli che lui
ha scelto, lo aiutino a trovare la
rivincita. Importante per lui,
masoprattuttoperunaFeralpi-
Salò in cerca di punti pesanti
per la salvezza. Lo stesso obiet-
tivochecercal’Ascoli inunasfi-
da del cuore a tinte forti, una
sorta di «mors tua vita mea» da
attendere con concentrazione
ed in silenzio. Così come stan-
no facendo i familiari di An-
drea Ferretti, divisi tra la pas-
sione per l’Ascoli ed il tifo per
un figlio che sta facendo co-
munque cose grandi. //

 FRANCESCO DORIA

BRESCIA. La credenza nei Roma-
ni voleva che nel nome di una
personafossescrittoilsuodesti-
no. Così, la locuzione latina «in
nomen omen», cioè il destino
nel nome, può spiegare al me-
glio questo lungo connubio.
Quello tra Rolando Maran e
ChristianMaraner,ilsuosecon-
do,conquella«er»infondoalco-
gnome del vice che pare messa
lìpercompletarlo.Senzascomo-
dareleanticheconvinzioni,una
singolare coincidenza per un’a-
micizia, trasformatasi nel tem-
po anche in stretto rapporto la-
vorativo, che dura ormai da 19
stagioni. E anche in quella cor-
rente, ecco il 53enne di Rovere-
to pronto agli straordinari, cioè
asostituiresullapanchinail«ca-
po»squalificatodopol’espulsio-
ne a Genova di sabato scorso.

Percorso. Nonsaràlaprimavol-
ta,anzi. Lostesso Maran, amar-
gine dell’incontro avuto con gli
allenatoribresciani,alladoman-
da se fosse quasi una primizia
harispostoconunasonorarisa-
ta:«Mano,ègiàsuccessopiùvol-

te! Come è andata? Beh, a pen-
sarcibene sonostatibenpiù iri-
sultati positivi di quelli negativi.
Per cui…». Un lungo connubio
partito con una comunanza tra
colleghidicampoediruolo(en-
trambi difensori) che, altra sin-
golarità, ha segnato anche il
punto più alto della carriera da
giocatore di Maraner. Era il
1999 e l’attuale vice allenatore
del Brescia esordì nell’allora C1
con la maglia del Chievo pro-
priograzieallasqualificadeltito-
lare Maran, espulso insieme ad
un altro giocatore dei clivensi
nella partita precedente contro
ilPiacenza:fattoquestochepro-
iettò Maraner in campo contro

il Trento. E anche qui, il destino
torna protagonista perché poi,
proprioalTrento,giocòlesueul-
time tre stagioni da calciatore
prima di diventarne l’allenato-
re. Era il primo lustro del nuovo
millennio e Maran, diventato
nel frattempo tecnico del Bre-
sciadopo l’esperienza in quel di
Cittadella, incrocia l’amico Ma-
ranerinuntriangolareestivotra
Brescia, Cagliari e, appunto,
Trento. Un incontro preludio
della quasi ventennale collabo-
razione professionale, dato che
dallastagionesuccessiva, leloro
strade si sono incontrate per
non lasciarsi più a Bari, nell’an-
nata 2006-2007. Da allora, sono
571le panchinetra iprof vissute
insieme. La prossima, contro la
Reggiana, Maraner la vivrà da
solo. Ma soltanto, Maran per-
mettendo,per90’.Dapreparare
e vivere però, come sempre, in-
sieme. //

FABRIZIO ZANOLINI

In vista del match di
sabato contro l’Ascoli, il
tecnico dei gardesani

Marco Zaffaroni è al lavoro per
capire come meglio sostituire
l’infortunato Compagnon.
Sabato scorso a Bari ha schierato
Dubickas al fianco di Butic, ma
contro i bianconeri di Castori

potrebbe decidere di schierare
dal primo minuto Manzari,
giocatore barese di proprietà del
Sassuolo che nella prima parte
della stagione ha giocato
proprio con l’Ascoli, ma con
l’avvento di Castori ha trovato
sempre meno spazio fino a
decidere di cambiare squadra.

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Ieri doppia seduta per il
Brescia in vista della
sfida di sabato (ore 14)

con la Reggiana. Conferme di
quanto già emerso nella ripresa
di lunedì e cioè che Maran dovrà
fare ancora a meno di Cistana e
Borrelli. Difensore e attaccante
infatti, hanno proseguito nel

loro differenziato al pari dei
convalescenti Lezzerini e
Fogliata. Un Maran che però
avrà a disposizione un paio di
scelte non da poco in più
rispetto alla gara contro la Samp
con Galazzi e Olzer tornati in
gruppo dopo aver scontato il
turno di squalifica. // FZ

Il tecnico del Brescia squalificato,
con la Reggiana ci sarà il secondo
Il curioso precedente al Chievo

CALCIO / SERIE B E DILETTANTI

Il diesse salodiano sfida sabato
l’undici del quale è tifoso e che
ha seguito pure come giornalista

Zaffaroni sfoglia la margherita:
Manzari o Dubickas per Compagnon?

Galazzi e Olzer scaldano i motori
dopo il turno di squalifica scontato

Unitas Coccaglio. Un successo di prestigio sul campo del Calcinato

Maran e Maraner:
se il connubio nasce
dal nome e arriva
a campo e panchina

Feeling e collaborazione. Da quasi vent’anni uniscono Maran e il suo vice Maraner // FOTO NEWREPORTER

Biancazzurri

Mors tua vita mea:
Ferretti l’ascolano
cerca punti salvezza
con la sua Feralpi

L’investitura. Il presidente della FeralpiSalò Pasini ed il ds verdeblù Ferretti

Verdeblù
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